CCNL 2004/2005:  L’ATTENTATUNI
Il giorno 22 settembre del 2005, un giorno come tanti altri, mi reco puntualmente al lavoro (p.s.   sono un addetto del personale non docente che lavora nella scuola; in gergo si dice direttore dei servizi generali e amministrativi), l’unico neo di una giornata comune è che sento una strana sensazione, forse un senso di timore o  di malumore che non riesco a spiegarmi.
In ufficio, alle ore 9,30 circa, ricevo la telefonata di un collega,  il quale riferisce testè: “Hai saputo? Hanno firmato l’accordo economico 2004/2005 del nostro contratto; hai visto che schifo?” Meravigliato ribatto: “no! non sapevo niente; quando è stato siglato?” e il collega: “Stanotte alle tre, vedi su interne t!”
Va bene, rispondo, provvederò a prenderne visione immediatamente. Interrotta la conversazione, penso, tra me e me, le solite lamentele di un collega scontento dell’aumento contrattuale, la solita storia. Ciò che non riesco a capire, però, è la ragione per la quale un accordo tra aran e sindacati venga siglato di notte!  Era poi così urgente? Si e’ aspettato due anni, ma ecco che improvvisamente durante la notte viene siglato l’accordo. La notte è fatta per dormire, per riposarsi, per rilassarsi. Di notte lavora solo chi è preposto a garantire il servizio pubblico o è costretto a particolari lavori che comportano turnazioni obbligate. Ma la notte è anche complice del malaffare, della criminalità, degli  attentati, purtroppo.
Ad ogni buon conto mi accingo a prendere visione dell’agognato accordo economico.
Leggendo mi accorgo che i timori erano fondati; le solite lamentele di colleghi lagnosi che credono di essere chissà chi! Ma cosa pretendono i miei colleghi? L’aumento corrisposto è nei limiti degli stanziamenti del governo. Noi queste cose le sapevamo già. Perchè ora ci lamentiamo? E’ puerile e poco dignitoso.
Improvvisamente,  nella mia mente balena un sospetto. C’e’ un qualcosa di anomalo in ciò che ho letto, un qualcosa che mi sfugge, un particolare importante che potrebbe fugare quest’angoscia improvvisa. Forse sto capendo perchè mi sono svegliato di malumore.
Ecco!  ci sono! eureka!  ho capito tutto!  Mio Dio,  e’ atroce!
Ma non sarà che vedo troppi film gialli? Seguo troppi documentari su mafia, camorra, politica, mafia dei colletti bianchi. Già, i colletti bianchi. Chissà perchè uso questi termini. Probabilmente mi sto autosuggestionando, perchè si fa strada nella mia mente l’ipotesi di un complotto contro, e non se ne capisce il motivo, una categoria appartenente al personale dello Stato.
Cerchiamo di capire meglio il nocciolo del problema: la categoria è quella dei segretari, poi coordinatori amministrativi, poi responsabili amministrativi, ora direttori dei servizi generali e amministrativi.
Dopo tante richieste e tante lotte legali e corrette, giuste o non giuste che siano state, questa categoria ha ottenuto un riconoscimento;  per alcuni un giusto riconoscimento per l’alto tributo di lavoro mostrato sul campo, per altri forse no. Mettiamola in questi termini.  Era esattamente il 15 marzo 2001. 
Da quel giorno tutto è cambiato. Un susseguirsi di atti intimidatori da parte di sindacati, aran, qualche dirigente scolastico incluso. La mia mente è una completa confusione. Ora penso ad altre cose. Penso a come agisce la mafia dei colletti bianchi nei confronti del proprio nemico: prima li intimidisce, poi, per il tramite della criminalità organizzata, compie l’attentato anche se questo dovesse costare vittime innocenti. La strage!
Il 24 luglio 2003 il primo avvertimento:
· Il personale direttore dei conservatori e delle accademie non fa parte più del comparto scuola. E’ un caso? Può essere.
· Il personale direttore dei servizi generali e amministrativi (che soddisfazione essere chiamati così) non può superare n° 100 ore di straordinario all’anno. Questo anche se nel pof siano inclusi un progetto o cento progetti. Diventa tutto lavoro istituzionale, senza limiti e nel rispetto di non più di nove ore al giorno, comprese le attività straordinarie. E’ come dire all’operaio della FIAT: tu produci due autovetture al giorno e lavori 8 ore. Da oggi ne produci dieci lavorando solo un’ora in più al giorno. Complimenti, d’accordo, questa è libertà e democrazia;
· I docenti hanno rivalutata la retribuzione professionale. L’indennità di amministrazione resta invariata.
Il 3 settembre 2005 (alle 3 di notte) il secondo avvertimento:
· il personale docente beneficerà di un compenso una tantum di €….. Boh ? non ricordo;
· il personale non docente beneficerà di un compenso una tantum di €….. Boh ? non ricordo;
· la rpd docenti e’ rivalutata;
· per i segretari ( o come li chiamano) niente una tantum, niente rivalutazione indennità di amministrazione e incrementi stipendiali inferiori ai docenti, cosa che nell’avvertimento del 24 luglio 2003 non era stato intimato. 
Mi chiedo: ma perchè non ci hanno preso per i fondelli ? bastava diminuire di tre o quattro euro il nostro incremento per farlo poi figurare sotto forma di una tantum. Forse saremmo rimasti soddisfatti; avremmo,  sì protestato, ma poi  avremmo dimenticato l’affronto.
No amici colleghi! Non protestate! Io ho paura! Voi non avete capito niente e io ho paura! Paura perchè questo è il secondo avvertimento. Fate attenzione, la prossima volta sarà una strage e io ho paura!
Ma che cosa pretendete ? Di che cosa vi lamentate ? Non vi accontentate mai di niente?
Non protestate, per piacere, io ho paura.
Noi lavoriamo in un settore molto pericoloso. Noi siamo quelli che nei mesi di giugno, luglio e agosto, la gente dice: ma come, andate ancora a scuola? ma non sono chiuse ? Se gli alunni non ci sono e la scuola è chiusa,  perchè ci andate? Anche i professori non vanno a scuola in quei mesi. Voi perchè ci andate ? E noi, mortificati, non sappiamo cosa rispondere. E’ vero. Pensare che altre persone non hanno diritto neanche alle ferie, noi andiamo a lavorare a scuola quando è chiusa. Che vergogna ! Vorrei sprofondare negli abissi più profondi.
Già,  amici e colleghi! Non vi  lamentate e non protestate. A noi pagano lo stipendio anche quando la scuola è chiusa. Vergogna !
Noi non abbiamo il diritto di protestare,  proprio per questo, e anche perchè siamo pochi. Siamo come due noci nel sacco. Non facciamo rumore.
Noi siamo la categoria senza diritti.
Noi siamo gli apolidi del comparto scuola.
Loro devono dar conto all’opinione pubblica. Noi siamo fuori. Non contiamo niente e io ho paura. Paura di un attentato.
Per piacere, non protestate o, altrimenti, la prossima volta sarà una strage. 
Vedrete che ci decurteranno gli stipendi dei mesi di giugno, luglio e agosto perchè Loro lo sanno che la scuola e’ chiusa in quei mesi.
Vi saluto e vi invito ad essere prudenti e professionali.
Enzo Carrella detto Direttore SGA
